
LA PANDEMIA COVID 19

Il Ruolo di Faip
e

il supporto alle Persone con lesione al midollo spinale



Il dilagare del virus “Covid-19” nel nostro Paese e
a livello mondiale, (oltre che mettere a dura prova
tutto il sistema Italia ed in particolare il nostro
Sistema Sanitario Nazionale ed il nostro Sistema di
Protezione Sociale), ha fatto precipitare moltissime
persone in uno stato di forte preoccupazione resa
ancor più grave dall’incertezza del prossimo
futuro, di quelli che saranno i tempi necessari al
superamento della crisi e delle conseguenze che
questa avrà sulle nostre vite e sulle nostre relazioni

sociali.



La nostra Federazione, però, non si ferma, nella piena

consapevolezza che queste preoccupazioni e le difficoltà

connesse sono ancora più forti tra le migliaia di Persone

con lesione al midollo spinale del nostro Paese, le cui

condizioni di vita sono già ampiamente determinate da

livelli di protezione e inclusione sociale che sappiamo

essere non propriamente e adeguatamente compiuti.

Sappiamo, perché ne siamo quotidiani testimoni, che in

queste settimane gli sforzi ed i rischi delle Persone con

lesione al midollo spinale del nostro paese sono

notevolmente maggiori di tanti altri nostri concittadini

con cui pure condividiamo gli stessi stati d’animo e

l’appartenenza alla stessa comunità.



Non possiamo nascondere che l’impatto della

pandemia sulle nostre comunità ci obbligherà a

ripensare molte cose nella nostra vita e a rimodulare

alcune priorità in una direzione che preveda

innanzitutto la garanzia di una maggiore tutela della

salute e della sicurezza dei cittadini tutti, ma ancor di

più di coloro che sono più vulnerabili ed esposti

ai rischi connessi alla condizione di salute e tra questi

vi sono le tante Persone con lesione al midollo

spinale.



Siamo altrettanto consapevoli e determinati a non cedere

a nessuna tentazione che possa erodere lo spazio dei

diritti acquisiti e di quelli fondamentali; al contrario

lavoreremo e vigileremo anche con le nostre

Associazioni territoriali, perché vengano irrobustite e

promosse tutte le azioni possibili volte a scongiurare e

ridurre al minimo ogni rischio per le Persone con lesione

midollare in ogni regione italiana. Mai come adesso è

richiesta la massima attenzione e il massimo impegno

per fare in modo che continuino ad essere assicurati tutti

i servizi essenziali e tutelati gli spazi vitali e le libertà

fondamentali delle persone con lesione al midollo

spinale.



Occorre un sostanziale riforma dell’attuale sistema

di welfare, basato principalmente sul sistema di

protezione, deve essere profondamente modificato

in favore di un nuovo modello basato sui diritti

umani, civili e sociali attraverso una serie di

interventi tra cui la rivisitazione e l’aggiornamento

dei LEA – Livelli Essenziali di Assistenza Sanitari

(ivi compresa la semplificazione dei sistemi di

approvvigionamento e fornitura ai beneficiari di

protesi, ortesi ed ausili garantendone il massimo

livello di qualità̀) assicurando progetti di

riabilitazione individualizzati, una efficace ed

effettiva integrazione socio-sanitaria, la continuità̀

di assistenza tra ospedale e territorio;



E, partendo proprio dall’esperienza di questi mesi, è questo

il momento di programmare politiche di intervento che

vadano a:

(1) Implementare il Sistema Sanitario nazionale;

(2) Potenziare le Unità Spinali (Cod. 28) e processi e

percorsi di presa in carico globale;

(3) Potenziare i territori;

(4) Superate le gare di appalto per l’erogazione e la

fornitura di ausili e protesi per l’incontinenza e per la

prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e altri

prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione a

domicilio. Conseguentemente prevedere la consegna

della fornitura periodica dei prodotti su riportati presso

il domicilio della Persona “paziente” invitando e

sollecitando le Regioni a prevedere accordi quadro con

più̀ fornitori



Tali specifiche rivendicazioni, frutto e sintesi

anche del costante confronto che Faip oramai da

anni alimenta su tutto il nostro territorio Nazionale

partono dall’assunto che l’emergenza sanitaria ha

evidenziato l’assoluta necessità che le scelte di

salute e le decisioni in tema di sanità pubblica e

programmazione dell’assistenza vengano fondate

su dati ed evidenze rigorosi, costruiti mediante

programmi di ricerca anche valorizzando

esperienze e progettualità̀ su cui sempre maggiore

attenzione questo Paese deve porre, perché……….

NESSUNO RESTI INDIETRO


